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U.O.D. 3 - UOD Promozione e valorizzazione di beni culturali

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  SISTEMA INTEGRATO DI VALORIZZAZIONE DEI BENI E SITI UNESCO DELLA

CAMPANIA E PREDISPOSIZIONE DEI DOSSIER DI CANDIDATURA PER L'ISCRIZIONE

DEI CAMPI FLEGREI E DEL REAL SITO DI CARDITELLO ALLA WORLD HERITAGE LIST

(WHL). MODIFICHE ED INTEGRAZIONI ALLA DGR N. 431/2016. 
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzi one Generale e delle risultanze e degli atti tutti 
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché 
dell’espressa dichiarazione di regolarità della ste ssa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione 
della presente  
 
PREMESSO che:  
 

a. la Regione Campania promuove la valorizzazione del  patrimonio culturale attraverso specifiche e 
significative azioni dirette a migliorarne le condizioni di conoscenza e di conservazione nonchè ad 
incrementarne la fruizione, riconoscendone il ruolo strategico per lo sviluppo economico e 
occupazionale  e  per una maggiore competitività del territorio regionale; 

 
b. in Regione Campania i sei Siti materiali riconosciuti Patrimonio dell' Umanità dall' UNESCO sono: il 

“Centro Storico di Napoli” (dal 1995); la “Reggia di Caserta del XVIII sec. con il parco, l'acquedotto 
Vanvitelliano e il complesso di S. Leucio” (1997); le “Aree archeologiche di Pompei, Ercolano e Torre 
Annunziata” (dal 1997); la “Costiera Amalfitana” (dal 1997); il “Parco Nazionale del Cilento e Vallo di 
Diano, con i siti archeologici di Paestum, Velia e la Certosa di Padula” (dal 1998); la Chiesa di S. 
Sofia di Benevento del sito seriale “I longobardi in Italia. I luoghi del potere” (dal 2011), e ad essi si 
aggiungono due Siti immateriali ovvero la "La Dieta Mediterranea – patrimonio immateriale 
dell'Umanità” (dal 2010) e la "Rete delle grandi macchine a spalla italiane” - Festa dei Gigli di Nola 
(dal 2013); 
 

c. con DGR n° 59 del 15-02-2016, è stata approvata la proposta del Programma Operativo 
Complementare (POC) 2014-2020 contenente gli obiettivi strategici di primaria rilevanza per lo 
sviluppo socio-economico della Regione, tra cui anche quello di valorizzare il patrimonio culturale, 
quale rilevante vantaggio competitivo della Campania, attraverso la creazione di un sistema integrato 
dei beni culturali regionali, compresi i Siti UNESCO; la strategia di realizzazione degli obiettivi del 
POC, per quanto attiene il patrimonio culturale, denominata "Cultura 20/20", individua il territorio 
della regione Campania come un "unico distretto culturale e turistico" e persegue la creazione di un 
sistema integrato dei siti culturali regionali, con specifico riferimento, tra gli altri, ai Siti UNESCO 
materiali e immateriali, alle  residenze borboniche della provincia di Caserta ed ai Campi Flegrei; 

 
d. tra i Real Siti Borbonici in Campania che  costituiscono un insieme architettonico e paesaggistico di 

notevole pregio storico-artistico per estensione, varietà e monumentalità, rientra anche il Real Sito di 
Carditello per il quale il MiBACT, la Regione Campania, il Comune di San Tammaro (CE)  e la 
Prefettura di Caserta, il 3 agosto 2015, hanno stipulato l’ Accordo che definisce gli indirizzi strategici 
e gli obiettivi comuni per avviare il progetto di valorizzazione, di conservazione, di gestione e di 
fruizione e che tale azione si inserisce nella più ampia prospettiva di azione di valorizzazione dei 
Real Siti Borbonici, costituenti l’itinerario delle residenze borboniche, di cui alla Legge 7/2013  
“Valore Cultura”;  

 
e. I Campi Flegrei costituiscono una delle aree regionali campane a più alta valenza storico-

archeologica, per numero e qualità di testimonianze materiali e letterarie, che presenta una struttura 
vulcanica complessa con una vasta area calderica che determina  il fenomeno del bradisismo, causa 
anche della presenza di strutture archeologiche sommerse, in un contesto paesaggistico di grande 
rilievo, connotato dalla compresenza di valori ambientali e culturali; 

 
f. con successiva DGR n° 90 del 08-03-2016, ritenut a la priorità di porre in essere le azioni individuate 

dalla strategia "Cultura 2020", principale risorsa  del sistema culturale campano, è stata quantificata 
la dotazione complessiva destinata alla realizzazione del programma che, tra l’ altro, prevede “azioni 
mirate alla creazione del sistema integrato dei Beni culturali, inclusi i Siti UNESCO regionali”;  

 
g. con ulteriore DGR n. 431 del 27/07/2016, è stato individuato un insieme di  azioni strategiche di  

“Cultura 2020” tra cui l’azione, a titolarità regionale, per la promozione del Sistema integrato dei Siti 
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UNESCO della Campania, nonché per la predisposizione del dossier di candidatura all’iscrizione 
nella World Heritage List del territorio dei Campi Flegrei e del dossier per la procedura di 
ampliamento della Core Zone del Sito “Il Palazzo Reale del XVIII sec. di Caserta con il parco, 
l'acquedotto Vanvitelliano e il complesso di S. Leucio”, comprendente il Real Sito di Carditello, per un 
importo  complessivo di 3 milioni di euro; 

 
 
CONSIDERATO che: 
 

a. la L.77/2006 “Misure speciali di tutela e fruizione dei siti italiani di interesse culturale, paesaggistico 
e ambientale, inseriti nella "lista del patrimonio mondiale", all'art. 4, prevede specifiche tipologie di 
intervento a sostegno dei Beni e Siti UNESCO finalizzate ad una “gestione compatibile degli stessi e 
ad un corretto rapporto tra flussi turistici e servizi culturali offerti";  

 
b. tra i siti individuati dall’ Accordo Operativo di Attuazione del PON Cultura e Sviluppo 2014-2020, 

sottoscritto tra il MiBACT e la Regione Campania, il 23.02.2016, di cui alla DGR 63 del 22.02.2016, 
compaiono quattro Siti UNESCO della Campania;    

 
c. il territorio dei Campi Flegrei, ritenuto già Grande Attrattore Culturale della Campania con il POR 

2000/2006, è un sito attualmente inserito nella  “tentative list” dell' UNESCO, dal 01/06/2006, nella 
categoria “sito naturale” (criteri VII, VIII, X), con il titolo “Bradyseism in the Flegrea Area” nella cui 
descrizione viene rappresentato il fenomeno vulcanico, che determina i movimenti verticali del suolo 
in tempi storici, in rapporto con il patrimonio archeologico posto lungo la linea di costa  dell'epoca 
romana (oggi sommersa), “strumento di misura”, nel tempo, dell' innalzamento e dell' abbassamento 
del suolo; 

 
d. con atto notarile, rep. 462 del 26/02/2016, è stata costituita tra il MiBACT, la Regione Campania e il 

Comune di San Tammaro (CE), la “Fondazione Real Sito di Carditello”; 
 
e. con nota inviata al Capo Gabinetto del Presidente n° 31023 del 10/11/2016, Il Consigliere del 

Presidente della G.R. per le attività internazionali e i Beni UNESCO, ha inviato un documento di 
indirizzo per la realizzazione del Sistema integrato dei Siti UNESCO della Campania  nonché per la 
predisposizione del dossier di candidatura all’ iscrizione nella World Heritage List del territorio  dei 
Campi Flegrei  e del dossier per la procedura di ampliamento della Core Zone del Sito “Il Palazzo 
Reale del XVIII sec. di Caserta con il parco, l'acquedotto Vanvitelliano e il complesso di S. Leucio”, 
comprendente il Real Sito di Carditello; 

 
f. con D.G.R. 286 del 21/06/2016, è stato approvato lo schema di Protocollo d’Intesa tra la Regione 

Campania ed “ICOMOS Italia”, sottoscritto tra le parti il 04/08/2016 (rep.17 del 05/08/16), che 
prevede, tra l’altro, l’ausilio della SCABEC s.p.a., quale prestatore di servizi in materia di 
promozione  e valorizzazione dei beni culturali; 

 
 
CONSIDERATO altresì che:  
 
la SCABEC s.p.a., ha come scopo statutario la progettazione e realizzazione di piani di promozione 
integrata e complessiva per la fruizione dei Beni Culturali. 
 
DATO ATTO che 
 
per una condivisione istituzionale, è stata sentita, nel merito, la Fondazione Real Sito di Carditello. 
 
RITENUTO di dover :  
 

a. dare attuazione all’azione, a titolarità regionale, per la  realizzazione del Sistema integrato dei Beni e 
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Siti UNESCO della Campania, nonché per la predisposizione del dossier di candidatura all’iscrizione 
nella World Heritage List del territorio  dei Campi Flegrei  e del dossier per la procedura di 
ampliamento della Core Zone del Sito “Il Palazzo Reale del XVIII sec. di Caserta con il parco, 
l'acquedotto Vanvitelliano e il complesso di S. Leucio”, comprendente il Real Sito di Carditello, 
modificando l’importo previsto dalla DGR 431/16  in 2,5 milioni di euro; 
 

b. articolare l’importo di 2,5 milioni di euro secondo quanto indicato nell’ Allegato 1 alla presente 
deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale;  

 
c. dare mandato alla Direzione Generale per le Politiche Sociali, le Politiche Culturali, le Pari         

Opportunità e il Tempo Libero di provvedere agli adempimenti relativi all’attuazione di cui ai 
precedenti punti, per il tramite della Società, a totale capitale regionale, SCABEC. 

 
VISTO 

− la L. 20 febbraio 2006, n. 77; 
− la L.R. n. 1 del 18.01.2016; 
− la D.G.R. n. 59 del 15.02.2016; 
− la D.G.R. n. 90 del 08.03.2016; 
− la D.G.R. n. 431 del 27.07.2016; 
− la L. 6 aprile 1977, n. 184 “Ratifica della Convenzione sulla protezione del patrimonio mondiale, 

culturale, naturale dell’umanità”; 
− il Decreto n. 4195 del 24 maggio 2007 che disciplina la composizione, i compiti e le funzioni della 

Commissione Nazionale Italiana per l’UNESCO;  
− la “Procedura concordata per l'invio di candidature nelle liste e nei network dell'UNESCO”,  

approvata all’unanimità nella seduta del Consiglio Direttivo della Commissione Nazionale Italiana 
per l’UNESCO il 06.05.2011; 

− il D.P.G.R. n.118 del 13/05/2016;  
− il parere del Referente unico del POC 2014-2020, prot. n. 144843 del 28.02.2017; 
− il parere del Responsabile della Programmazione Unitaria, prot. n. 5768/UDCP/GAB/VCG1 del 

27.02.2017; 
 
PROPONE e la Giunta in conformità, a voto unanime,  
 

DELIBERA 
 

per le motivazioni di cui in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate di: 
 
1. dare attuazione all’azione, a titolarità regionale, per la  realizzazione del Sistema integrato dei Beni e 

Siti UNESCO della Campania, nonché per la predisposizione del dossier di candidatura all’iscrizione 
nella World Heritage List del territorio  dei Campi Flegrei  e del dossier per la procedura di 
ampliamento della Core Zone del Sito “Il Palazzo Reale del XVIII sec. di Caserta con il parco, 
l'acquedotto Vanvitelliano e il complesso di S. Leucio”, comprendente il Real Sito di Carditello, 
modificando l’importo previsto dalla DGR 431/16 in 2,5 milioni di euro; 
 

2. articolare l’importo complessivo di 2,5 milioni di euro secondo quanto indicato nell’ Allegato 1 alla 
presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale;  

 
3. dare mandato alla Direzione Generale per le Politiche Sociali, le Politiche Culturali, le Pari         

Opportunità e il Tempo Libero di provvedere agli adempimenti relativi all’attuazione di cui ai 
precedenti punti per il tramite della Società, a totale capitale regionale, SCABEC; 

 
4. di trasmettere il presente atto al Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta Regionale, al 

Responsabile della Programmazione Unitaria, al Referente Unico POC, alla Direzione Generale per 
le Politiche Sociali, le Politiche Culturali, le Pari Opportunità e il Tempo Libero, nonché al BURC per la 
pubblicazione. 
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